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Per la riforma della pubblica amministrazione 

Scioperano oggi 
gli statali 
dipendenti 

dai ministeri 
Alle 9 corteo a Roma dal Colosseo a piazza Cairoti 

Si estende e si rafforza nei Sud l'azione per lo sviluppo Mentre proseguono le trattative 

Oli uffici dei nuniiU.'1'i 
<>Ktii rimarranno ile.serti: i 
trecentomila impiegati sta­
tali scendono infatti in 
sciopero su una piattafor­
ma che ha al centro non 
solo e non tanto problemi 
di categoria, ma questioni 
di carattere più generale. 
La Federa/ione CGIL, CISL 
e UIL. infatti, ha indetto 
la giornata di lotta per 
conquistare il riordino del­
la pubblica amministrazio­
ne — ì sindacati hanno pre­
sentato alla Camera dei 
deputati, dove è in discus­
sione la legge, una nutrita 
sene di osservazioni e di 
proposte di emendamenti 
per rendere le norme sull'i 
ristrutturazione dei mini­
steri non solo più efficaci, 
ma soprattutto adeguate 
alla nuova realtà regio­
nale. 

A questo aspetto, si col­
lega direttamente l'altro 
punto qualificante della 
piattaforma: l'applicazione 
degli accordi raggiunti nel 
marzo del 1973. Si tratta in 
modo particolare di appli­
care la qualifica funziona­
le unica, conquista norma­
tiva fondamentale delle ul­
time grandi lotte degli sta­
tali. Anche in questo caso, 
non si tratta di un istituto 
la cui portata riguarda so­
lo le condizioni salariali e 
di lavoro degli impiegati, 
ma investe la struttura 
dei ministeri. Infatti, la 
qualifica funzionale unica 
consentirebbe di superare 
le vecchie tradizionali ge­
rarchie e di impostare la 
« c a m e r a », non più su un 
lento e faticoso succedersi 
di ruoli, ma in rapporto di­

retto con iv mansioni e l e t ­
tivamente svolte, seguendo 
i criteri fondamentali del-
l'arricchimento professio­
nale e della resi-onsabiliz-
za/'one degli impupati. Un 
ministero che attuasse un 
tale rappotto di Un oro tra 
il personale, verrebbe og­
gettivamente ad essere in­
vestito da un'aria nuova e 
sarebbe sollecitato a ri­
spondere alle nuove istan­
ze che emergono dalla so­
cietà ed anche dal suo in­
terno, adeguando le sue 
strutture, rendendole più 
agili e decentrate. 

Terza questione, tutt'al-
tro che secondaria, la con­
tingenza e le pensioni. Su 
questo punto il governo ha 
presentato una soluzione 
giudicata dai sindacati 
completamente negativa, in 
quanto molto lontana dalle 
rivendicazioni di aumenta­
re il valore del punto e di 
giungere in tempi rapidi al­
l'allineamento con il setto­
re industriale. 

Di fronte a questo atteg­
giamento governativo, i 
sindacati hanno deciso di 
dare maggiore incisività 
alla lotta, proclamando 
quattro g.orni di sciopero 
(il primo è quello odierno, 
per gli altri verranno suc­
cessivamente decise le da­
te). Durante l'astensione si 
svolgerà una manifestazio­
ne per le vie del centro. 
Un corteo partirà alle 9 dal 
Colosseo e raggiungerà 
piazza Cairoli dove si terrà 
il comizio, durante il quale 
prenderanno la parola De 
Angelis segretario genera­
le della Federstatali-CGIL 
e Di Napoli. 

Salerno: un grande corteo <**» integrazione 
ni L T X • • A i L • chiesta per 18 mila 
Mobilitazione in Calabria deiia Fiat autocarri 
Altissime partecipazioni allo sciopero nella provincia campana - Fermi ieri 
trentadue comuni della zona di Gioia Tauro - La battaglia degli alluvionati 

Il contronto prosegue martedì -1 sindacati negano il carattere strutturale del'a ersi nei 
settore dei veicoli pesanti - Le preposte della FLU - A orario ridotto cenlom'la tessei 

Ribadita la validità della strategia sindacale 

Al consiglio Cisl 
: ferme risposte 
> alla minoranza 

Con la replica del segreta-
' j rio generale Bruno Storti, so-
ì r no terminati Ieri sera 1 lavo-
| '< ri del Consiglio generale del-
; ' IR CISL relativi al primo pun-

: to all'ordine del giorno (ar-
l'titolazione della politica sin-

t ' ' d a c a l e per gli Investimenti e 
1 ! 11 superamento della crisi eco­

nomica). 
( Il documento presentato 
• dalla segreteria è stato ap-

I1' provato a grande maggioran­
za (88 voti favorevoli, 24 con­

t r a r i e 3 astenuti). 
. I lavori del Consiglio gene-
' ra lc continueranno oggi con 
' l'altra relazione che svolge­
rà Il segretario generale ag­
giunto Macario sul « Proble-

i mi de! movimento sindaca-
, le». Come nella relazione in-
' troduttlva. svolta dal segre-
1 tarlo confederale Roberto Fio-
' mei. Storti, In forte polemica 

con la minoranza della CISL, 
, che aveva nuovamente attac-
*. cato le scelte dell'Intero mo-
; vimento sindacale, ha riba­

dito la piena validità della 
strategia sindacale che s'Im­
pernia attualmente sulla di-

'' lesa del bassi redditi di fron-
i te al continuo rincaro del co-
f sto della vita, sulla difesa 
. dell'occupazione e sul netto 

rifiuto della politica gover-
,' nativa cosiddetta del « due 
' t empi» (prima 11 risanamen­
to della bilancia e poi 11 via 

1 agli Investimenti). Storti ha 
< anche aggiunto che l'azione 
"- sindacale si farà incora più 
.decisa se le vertenze attuai-

«. mente ancora aperte (pub-
| , , bllco impiego, braccianti, peri-

• t sionl) non verranno al più 
'. presto composte. 

Storti ha poi detto che la 
attuale formazione governa­
tiva non mostra di avere un 
chiaro progetto di politica 
economica che serva a sal­
vaguardare l'occupazione e a 
rilanciare l settori vitali del­
l'economia (Industria e agri­
coltura). SI tratta quindi, se­
condo Il segretario generale 
della CISL. di proseguire sul­
la strada Intrapresa dal sin­
dacato, tenendo presente na­
turalmente tutte le difficoltà 
che la piattaforma unitaria 
Incontra, « ora per ora, gior­
no per giorno » per essere 
realizzata fino In fondo. 

A questa linea non ci so­
no alternative. Storti ha fer­
mamente respinto ! rinnova­
ti attacchi portati anche nel 
corso di questo consiglio ge­
nerale dalla minoranza CISL 
che ha presentato un proprio 
documento. Nella mattinata 
di Ieri, Infatti, con l'interven-

'f to che preparava la presen­
tazione di un ordine del gior­
no alternativo alla relazione 
del segretario confederale 
Roberto Romei, Vito Scalila 
aveva ancora una volta at 
taccato la strategia sindaca­
le unitaria e la maggioran­
za che dirige la CISL. Scn-

i ha nel suo Intervento ha 
accusato la segreteria della 
CISL di « incapacità della 
maggioranza ad affrontare 
nel passato come oggi 1 pro­
blemi che la crisi pone eh? 
potevano e possono essere 
fronteggiati o scelti con po­
litiche coraggiose » Storti ha 
Implicato affermando che 

« non ci può essere una pro­
posta di alternativa reale da 
parte di chi. di fatto, ha crea­
to una frattura con la base 
del movimento ». 

Nell'ordine del giorno si af­
ferma che « si renderà ine­
vitabile Il ricorso alla lotta, 
anche In forme generalizza­
te, qualora non si manifesti­
no a breve scadenza concre­
te e positive disponibilità del 
governo e delle altre con­
troparti ». 

Gli ascari 
dello 

scissionista 
americano 

« Noi non possiamo fare 
nulla centro la politica di 
unità con 1« CGIL, ma se sì 
manifesterà una forza sin­
dacale Italiana decisa a fare 
la scissione, se questa forza 
avrà un minimo di consi­
stenza, noi slamo pronti a 
riconoscerla e ad appoggiar­
la come abbiamo già latto 
nel 1948 quando ci fu la 
scissione nella CGIL e nacque 
la CISL. Pochi giorni fa a 
Roma c'è stata un« riunione 
delle forze antiunitarie del­
la CISL. Vedremo cosa ne 
uscirà luorl: non mi aspetto 
delle decisioni immediate ma 
comunque l'inizio delle rea­
zioni contro la politica di 
unità sindacale ». Queste pa­
role sono state pronunciate 
da Irvmg Brown, responsu-
bile della politica statuniten­
se verso i sindacati europei, 
in una internista rilasciata a 
Intcrsoclal, un bollettino ri­
servato di inlorinazioiu 

Jrving Brown, esperto in 
scissioni sindacali, non svela 
niente dt nuovo Conferma 
ami la pesante e intollera­
bile volontà di ingerenza dei 
dirigenti americani nella vita 
interna del nostro paese, nel 
tentativo di dividere e inde­
bolire ti movimento dei lavo­
ratori, pattando a suon di 
dollari. Brown m/attt la 
esplicito rifei imento di asso­
ciare eventuali sindacati gial­
li alla gestione del /ondo di 
25 miliardi di dollari di cui 
Ktssinqcr vorrebbe dotare 
l'Organizzazione per tu coope-
razione e lo sviluppo. 

Più volle i lavoratori ita 
Itani, in questi ultimi anni, 
non solo per tinello che ri­
guarda i problemi sindacali, 
hanno dovuto lare i conti con 
queste ingerenze, con attac 
chi che tendono a minare 
l'indipendenza stessa del no 
stro Paese Ma questi tenta­
tivi sono stati respinti, se­
gnando una secca sconfitta 
per i provocatori del tipo di 
Brown Ora Brown ci ripro­
va facendu et tdentemente 
conto su qualche ascuro che 
si può sempre troiare, soprat­
tutto quando si mettono in 
giro manciate tli dollari. 

Ma ancora una volta i la 
voratori italiani sapranno da 
re le risposte che mentano 
In mg Biown e i suoi ascari 

SALERNO. li 
Nel quadro della « vertenza 

Salerno e valle dell 'Imo » si 
e svolto stamattina lo sciopero 
degli edili, chimici metalmec­
canici autoferrotranvieri e tes­
sili, indetto dal coordinamento 
unitario CGIL. CISL, UIL. Più 
di 20 000 lavoratori hanno per­
corso le strade delia città se­
guiti da quasi tutti gli auto­
bus dell'ATACS e delle linee 
private che hanno aderito al­
la maniiestazlone 

Lo sciopero di questa matti­
na ha registrato una delle più 
alte partecipazioni operale, 
torse la più alta di questi ul­
timi anni. Per la prima volta 
a Manco al metalmeccanici 
della Brollo della Berga-sud e 
di quasi tutte le aziende del 
Salernitano hanno sfilato le 
maestranze della Marzotto-sud 
In lotta per scongiurare la 
casba integrazione. Numerosa 
la presente delle maestranze 
delle autolinee private e del­
l'ATACS che sono in sciope­
ro ormai da cinque giorni per 
rivendicare la corresponsione 
del salarlo e l'assistenza me-
dìco-farmaceutica, 

Alla manifestazione di oggi 
hanno dato adesione anche gli 
edlil del valle del Sele e del­
l'agro Nocerlno Sarnese. Al 
centro della plattalorma ri-
vendicativa 11 coordinamento 
unitario ha pot>to la richiesta 
di una radicale riforma del 
trasporti e l'approvazione del­
ia legge regionale: 11 rilancio 
della legge sulla cosa e nuovi 
Investimenti per l'edilizia eco­
nomica e popolare. Inoltre 1 
lavoratori chiedono Immediati 
interventi di sostegno nel set­
tori produttivi In difficoltà 
e il mantenimento cU'Kll im 
pegni presi per gli investimen­
ti nella valle del Sele e nel­
l 'unta. 

Alla manifestazione ha par­
lato a nome delia federazione 
unitaria il compagno Iginio 
Cocchi segretario regionale 
per la Campania della Federa­
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 6. 

Oggi la Plana di Gioia Tau­
ro, domani il Crotonese e la 
zona del Pollino. 11 14 marzo 
la provincia di Reggio (nello 
stesso giorno a Catanzaro si 
svolgerà una assise del centri 
alluvionati della regione), li 
15 sarà la volta del lavorato­
ri della scuola e degli studen­
ti, il 21 di braccianti ed edili: 
In questo modo 1« Calabria 
risponde all'inasprirsi delle 
conseguenze della recessione, 
al suo mancato sviluppo pro­
duttivo di cui ora sono più 
visibili I guasti, al non man­
tenimento degli impegni go­
vernativi, all'Involuzione clien­
telare e dispersiva della Re­
gione. E' una risposta che ve­
de scendere in campo forze e 
zone fondamentali della re­
gione. 

Oggi lo sciopero ha Interes­
sato 32 comuni della zona di 
Gioia Tauro, una manifesta­
zione di zona si è svolta a 
Galatro. SI è chiesto, per l'en­
nesima volta, la costruzione 
della diga sul Metramo per la 
trasformazione produttiva del­
le campagne e li mantenimen­
to dell'impegno per la realiz­
zazione del quinto centro si­
derurgico a Gioia Tauro, Do­
mani a Crotone converranno 
le popolazioni della ci ' à e 
della zona. 

L'azione di lotta generale 
parte dalle minacce all'occu­
pazione (cassa integrazione 
alla Cellulosa calabra. rottura 
delle trattative alla Pertuso-
la. chiusura di piccole e me­
die aziende) per Invertire i 
problemi dello sviluppo com­
plessivo della zona, primo fra 
tutti quello della Irrigazione 
del Marchesato possibile e 
realizzante e sempre rinviata 
a! pari della costruzione della 
diga sul Metramo. Anche qui 
1 lavoratori chiedono che la 
Montedison e la Pertusola 
mantengano l'Impegno di am­
pliamento negli stabilimenti 
secondo gli accordi sindacali 
conquistati con le lotte dello 
scorso anno. 

Lo sciopero del 14 a Reselo 
ha f.l medesimo obiettivo: 
scongiurare le minacce «'l'oc­
cupazione (OMECA. Flati, 
chiedere 11 rispetto degli im­
pegni (quinto centro siderur­
gico ed altre Iniziative Indu­
striali» e indicare l'esigenza 
di un nuovo sviluppo che, qui 
come In tutta la recrione si 
ponga anche 11 problema 
drammatico che crea 11 sem­
pre più Intenso rientro deirl! 
emigrati. 

La manifestazione che lo 
stesso giorno, 11 14, si svolge­
rà a Catanzaro intende sot­
tolineare l'urgenza del risar­
cimenti e delle ricostruzioni 
a due anni dall'alluvione Vi 
sono miliardi da spendere che 
rimangono immobilizzati e 
che. Invece, potrebbero crea­
re lavoro La manifestazione 
e stata indetta con un ap 
nello firmato già da .TO sinda­
ci Anche la maniiestazlone 
di braccianti ed edili prevista 
pei il 21. parte dalla medesl 
ma esigenza* mobilitazione 
delle risorse per creare lavo­
ro e influire posit'vamente 
sulle conseguenze della crisi, 
fine della politica clientelare 
e d.spersiva alla Regione, 
azione concreta per costruire 
e rinvigorire le strutture de 
moci'atlche A oue.sti obiettivi 
si ricollega anche la g ornata 
<i. lotta nella sctio'a Indetta 
per il 11 

TI quadro, dunque, e Quello 
di una regione .n movimento 
che mette sul Umpcto 1 suoi 
drammatici problemi nel mo 
mento in cu: 1 d.s.igl si sono 
latti acuti tome non ma'. 
'creste, per ogni giorno che 
passa, il mimeio dei disoccu­
pa',., neK'li cionchi dell ufficio 
di collocamento, M accentua 
no le zone di Impoverimento 

nel centri urbani cresciuti In 
questi anni sul parassitismo 
e sulla speculazione) / nche 
la Regione, come si £ visto, è 
investita sempre più dalla 
protesta. Proprio in questi 
giorni, de! resto, vi si sta svol­
gendo un dibattito intenso, 
sulla crisi e su! ruolo della 
Regione stessa, con al centro 
del conlronto le proposte dei 
comunisti I quali sono per un 
p'ano di emergenza che mobi­
liti le risorse esistenti, acce­
leri la realizzazione delle ope­
re pubbliche, ponga la Regio­
ne In grado di aprire una 
vertenza con 11 governo per­
che tutti gli Impegni assunti 
verso la Ca'abrla siano man­
tenuti al più presto e perchè 
sia adottata una nuova politi­
ca economica capace di Inve­
stire il costo della crisi. 

Franco Martell 

Il 12 marzo 

chiuse tutte 

le Università 
Il 12 marzo tutte le Uni­

versità italiane rimarranno 
ohiuse per uno sciopero pro­
clamato dal sindacati del per­
sonale docente e non docen­
te. La decisione e stata pre­
sa dopo unii riunione delle 
segreterie nazionali della 
CGIL-Scuola, della CISL-
Università e della UIL Scuo­
la, che hanno rilevato come 
non emerga « nessuna preci­
sa volontà politica di alfron-
tare in modo risolutivo 1 pro­
blemi urgenti del personale, 
a! di là del problemi di fon­
do di riforma e di stato giu­
ridico, per I quali si apio la 
vertenza generale dell'Uni­
versità ». 

Elettronica 

L'Italia 

condizionata 

dalle 

multinazionali 

Convegno dei sinda­
cati alla fine di aprile 

OGGI SI FERMA LUCCA ^ ^ ^ T X ^ S : 
per 4 ore per la difesa dell'occupazione, una nuova politica degli investimenti, il miglioramento 
del bassi redditi. Da tutti I centri della provincia I lavoratori confluiranno nel centro della 
città dove si svolgerà una manifestazione nel corso della quale parlerà il compagno Luciano 
Lama a nome della Federazione CGIL, CISL, UIL. Nella foto: una manifestazione tenuta 
nel giorni scorsi 

Interessa i 1.200 lavoratori sospesi a Ivrea, Pa l lanza e Vercelli 

Accordo fatto con la Montefibre 
E' stato raggiunto mercoledì notte al ministero del Lavoro • Previsto per ora il rientro in fabbrica di trecento 
operai - « Un risultato tenacemente perseguilo e che apre la strada al confronto globale con la Montedison » 

La Fedoni-none lavorato­
ri mela,mettali e: (FLMi. 
unitamente ad ,I, ',ÌP orba­
li.zzaz.om d. talegor.a e 
sotto l'egida della Federa­
t o n e CGIL. CISL e UIL 
terra al.i fine di apr.le 
ad Ariciia un co:iv--gno 
nazional-1 .sul problemi del 
.settore elettronico 

Scopo del convegno e 
quello di adottare una .se 
rie di imziat.vc per impor­
re un nuovo indirizzo al­
la pò1, tic a 1 inora .sellila 
m questo campo, rivolta a 
limitare Io .strapotere del­
le mult.naz onah (ameri­
cane i e a creare le con­
dizioni per una ma uff.ore 
indipendenza del paese in 
un campo quello della 
elettronica -- considerato 
pi*.in tr.o 

Su questa iii.7iat.va i 
rappresentali'i deila FLM 
hanno avuto Ieri mattina 
un incontro con la .stam­
pa, nel cor.so del quale e 
.stata .-otlolmcata tra l'ai 
tro la necessita di lottar.' 
per una inversione delle 
attuali tendenze, tenendo 
conto oltretutto che dal 
1960 ad ogg. la Situa/ione 
e andata « nettamente 
p e r o r a n d o •> fino a com­
promettere praticamente 

le la stessa Fiat dimostra" di I un rilevante patrimonio 

APERTO IERI A PESARO 

CONVEGNO NAZIONALE 
DEL SETTORE «LEGNO» 

PESARO, 6, 
Con la partecipazione di 

circa 400 fra operai e diri­
genti sindacali, provenienti da 
tut ta Italia, i l e aperto Ieri 
a Pesaro 11 convegno nazlo-

i Martedì notte, al ministero 
del lavoro, è stato raggiunto 

j un accordo fra sindacati e 
Montedison sul problema dei 
1200 lavoratori della Montef!-
bre di Ivrea, Pallanza e Ver­
celli, sospesi a zero ore 

L'accordo prevede lì relnse-
rimento, con carattere di con­
tinuità, di tutti i lavoratori 
MK-pcsl. nelle attività produt-

, , . tive. Per 1 primi trecento 
mesi « ^ q u a n d o ^ c o - e»»o avverrà provvisorlament: alcun 

minciarono a farsi concrete e 
pressanti le difficolta produt­
tive ed occupazionali nelle 
quali si dibatte il settore, at­
traverso nlcimi conveanl prò-

tamento In atto dolili cassa 
, !ntegra7lone a regime speda-
. le. L'azienda Montefibre .s: 
' Impegna a corrispondere ai 
1 lavoratori che .seguono 1 corsi 
I un premio di 10 mila lire 
1 mensili. 

Questi 1 punti dell'Inter, 
1 che — a dire del .sindacati - -
1 realizza l'importante risultato 
! del rientro in fabbrica di quel 
1 lavoratori soppesi a zero ore. 

naie del settore del legno, ! vinclall: a Pordenone, Tori-
promosso dalla FLC (Federa- i n o , Pesaro. Pisa. Milano. Co-
zlone lavorazioni costruzioni) 
nazionale. Romano Galossl, 
della segreteria nazionale, ha 
tenuto la relazione introdut­
tiva, indicando l temi affron­
tati poi da! dibattito. 

Il convegno cade In un mo­
mento particolare per li mo­
vimento sindacale e per la 
Federazione dei lavoratori del­
le costruzioni. SI è giunti a! 
convegno nazionale, indetto 

mo ed una conferenza regio­
nale in Toscana. E' in pro-
gru mma anche una conferen­
za regionale In Emilia. Quan­
to emergerà dai lavori e dal­
le conclusioni nel convegno 
nazionale non sarà quindi 
lrutto di Improvvisazione, ma 
una verifica ed un approfon-
ci,mento delle proposte e del­
lo lince scaturite dalle Inchie­
ste promo-sse dalle FLC 

,, ,. ; ,,, .., , . risultato — aggiunse !a nota 
su la base dell orarlo d li- i „„n„ vni/. „ to.™-.™,.,-,»,, 
voro attualmente In atto nel d e * l a F " l c ~ «^mzumen^ 
singoli stabilimenti o nel sin- , Perseguito e sostenuto da una 
gol! reparti. Anche se — pre- , forte lotta dei lavoratori de! 
elsa l'accordo — si dovrà dare 
applicazione alle Intese Inter-
confederali del gennaio scorso 
In materia di salario garan­
tito. Per gli altri lavoratori, 
In relazione al loro rientro 
In fabbrica, sono stati decisi . _ . , . _ , . „_ ,, , _ „ _ . ,, , 
corsi di addestramento da "•lagone agli impegni assunti 
realizzarsi nell'arco di due | <•«! g™PPo In un precedente 
mesi e che comportano, da i incontro. Questa prospettiva 
parte dei lavoratori, una fre- | di un'ulteriore fase di con 

gruppo. L'intesa .noltre apre 
la strada de! confronto glo-
bile con la Monte)lbre-Mont/>-
d'son. al ministero dell'Indu­
stria, sugli investimenti e I 
problemi dell'occupazione. 

erodere, visto che sta offot 
1 tuando forti investimenti per 
i aumentare la produ1 '.!\.tà 
] delle fabbriche e perfeziona 
[ la « holding » europea co.i 
I l'Unic fran<»se e la KHD 
i tcd"s<!i. 
] Partendo da queste pr«-
j messe, la FT,M si e detta di-
, sposta a contrattare con 'a 

Fiat l'utilizzo della quarta 
settimana di fer'e od un cer­
to numero di glornnte ol 
cassa integrazione (comun­
que Inferiori a que]> richie­
ste dall'azienda! alla preci­
sa condizione che la Fiat K.I-
rantl.nca l'orano pieno per 
tutto il secondo seme-tre del 
'7.") e prenda le neces-sario 
iniziative per fronteggiare la 
recessione e rilanciare le ven-
d.ìe 

Lo trattut've pro.setruiranno 
martedì quando .^arà affren. 
tata globalmente !a situazio­
ne del settore automobilisti­
co Luiecll mattina, pror,so !a 
Tisi di Tonno, si r.imisce 
l'esecutivo del coordinamen­
to nazionale Fiat della Firn 

«*ACFKM — Una delegalo 
ne di SO operai della 'JAC-
FEM di Arezzo si e recala 
ieri al Senato per sollecitare 
un Intervento dei eruppi par 
lamentar! a sostenne della 
vertenza !n atto da otto mesi 

quenza non Inferiore a sedici 
ore settimanali Infine ai la­
voratori che frequentino i 
corsi sarà mantenuto il trat-

per la salvezza dello stabi] 
trattazione — il cu! Inlz.o do- I m«>to che. di fatto, la Ba-

Conclusa ieri a Roma l'assemblea delle strutture di base 

Per i 700 mila del turismo 
vertenza contrattuale aperta 

Li piattaforma già inviata alle associazioni padronali - I lavoratori in scio­
pero se non ci sarà una prima risposta - Le proposte per l'utilizzazione degli 

impianti a favore dei pensionati, studenti, operai 

Ui vertenza contrattuale 
dei 700 mila lavoiaton del 
turiamo (compresi i dipen­
denti dei pubblici esercizi) e 
utflcialmente aperta. La pini 
taformu e stata inviata ieri 
alle associ^/, ioni padronali. 
Ora si attende una prima ri­
sposta, e la convceazione di 
un primo conlronto. Qualora 
questa tardasse a venire 1 
lavornton entrerebbero in 
lotta 

La vertenza — .a prima 
della prossima grande sta 
Klone e stata «varata» dal- ' 
l 'a^emblea delle strutture ! 
di base della categoria, che 
si e svolta mercoledì e lo i 
ri a Roma Come ha mostra­
to 11 ricco dibattito loltro [ 
50 interventi» e la vastità di 
temi «flronuiU da qxielli 
pi u spec i t. ca tamen te s l nda • 
cali a quelli recativi: alla ri 
torma del tettoie — i lavo 
raton del turismo stanno con­
quistando una nuova matu 
vitti sindacale e po!Klca Li 
stessa piattaiorma lo coni 
prova Ks.-ni s. sv.luppa su 
tre lilom fondamentali e 
strettamente <ol ledati tra 
loro, proposte per un m,i„'-
;*ìor utilizzo <|nuli impianti 
e por lo sviluppo del tur.-

j smo social'1, Ini^lat.va rlven-
j dicativa nei confronti d~l 
t governo a sostegno dell'occu 
I -pazione e dei salnrì. obietti-
I vi economici e normativi per 
j il rinnovo de] contratto con 
' l'unificazione contrattila 1° 
I fra lavoratori alberghieri e 
1 quelli d"l pubblici esercìzi 
| Hul primo aspetto in mo-
i do s'X'cifico i lavoratori chic-
j dono « i m p a n o del1 e a/ien-
I de a coniratt ire a livello re-
I Rionale, con 1» regioni e i 

sindacati, torme d: utilizza 
/ione dep"li Impianti nei p-e 

' rlodi di « bassa stajrlon" », in 
collegamento con le iniziati 

I \e della Regione Inoltre la 
I piattaforma chiede che le 
i aziende si impe/nino a fu-. 
I sa re a livello regionale isem-
| pre attraverso trattative ini 
1 prenditori - s.ndacatl - re-

tfionn un redime di ba.>si 
pre//! per i lavoratori che 
uti.i/zano . periodi teriali, 

| per i pensionati, p"r jch stu 
denti che collettivamente .>n 

i no m vacanza, e per i lavo­
ratori di altri paesi. 

( In merito al secondo i.lon*' 
rivendicatilo j sindacali nan 
no deciso l'apertura di ,.na 

i \erten/.a con U governo pei 

la rilorma delle norme che 
regolano .1 collocamento ne. 
turismo, con la costltuzìo.v ( 
di commissioni zonali. Inol­
tre si chiede il .superamento j 
della precarietà del rappor- ' 
to di lavoro ccn l'Istituzione ' 
della cassa Integrazione Kua- ' 
dtttfni nei due settori. <.* la I 
indennità di disoeeupazion" 
ai lavoratori .sta^.omli. Su ' 
questi problemi e stala eia | 
inviata una lettera al mini- ' 
stro del Lavoro e Ce stato i 
anche un primo incontro s 
Per quanto riguarda a A , 
obiettivi contrattuali va det­
to che grande rilievo <? 'im­
portanza, per la crescita del 

vra essere fissato quanto pri­
ma — comporta ne-ee^-iria 
mente un raffor/amento dello 
stato di mobilitazione del la­
voratori, Impegnati a conqui­
stare quantità- e qualità di 
ìnveòtiment! In attività pro­
duttive, aderenti alle esigenze 
sociali del paese, e contempo 
rancamente a &-t Iva guardare 
e sv:lupp'ire I ' oc^upi/'one 

| nelle divr.se arce territoriali 
; interessate » 

I La b u t t a l a de. lavoratori 
l d^lla Montef.bre -,[ v svilup 
, pUa in que>ti ultim. :m*.-.i 
1 con grande for/a e h i avuto 
1 la capacita d. real./'Mre ,ni-
I /l.U'v- unitari", innanzitutto 
' con ì lavoratori t'-ts.'i. colp.ti 
I dagli stessi procedi di r;sp-ui 
1 t u r i o n e padronale Se a Pai 

lanza la lotti .-,1 *• oppressa 
, con un rientro in fabbri .-a 

ir.cordiamo che la Monadi-
1 son aveva dìMtte.-io 1 a'.vordo 
i siglato nell aprile dol '73 sui 
i tempi della ripresa produt 
i UVA e della sin d vor.-.ìfW 
1 /ione), 'n altre prov.nc? ]•« 
I /.ione e sta'a portila avinti 
j con s< ie.o^n d'ult.mo è stato 

fatto ,1 'ì m.ir/oi, a-.-.^mb'*1" 
aperte alle ior/e politiche, 
cortei, m'm.fest.i/.on., inton­
tì ! con altre cUe^or.e d la 
voratori. 

stogi vuole liquidare. 
! Gli operai si sono ineontr.it. 
I con ! senatori Ciglia Tederò , 

Del Pace e Strherr' del PCI, 
Dante Rozzi del PDUP. Signori 
PSI. I senitori dei tre gruppi 
hanno mviato un telegramma 
congiunto al ministero del la­
voro In aopoggio alla trattati­
va in cor^o 

Al termine dell'incontro ! 
rappresentanti del gruppo co-
mumsta e socalista hanno so] 
levitato m aula la risposta del 
govprno alle mtr trpellmze pre­
sentate d i tarino sulla situa 
z.one d^llfl S V F E M 

C:ASS\ INTKCRAZIONK — 
Centomila lavoratori tess.li 

A questo nguprdn i rap­
presentanti della federa­
zione unitaria metalmec­
canici hanno ricordato, 
fra l'altro, il trasferimen­
to da.la Olivetti ad altre 
glandi impresa straniere 
iGeneral electrici di alcu­
ni impianti capaci di pro­
gettare e iostruirò calcola­
tori elettronici. Fu quello 
un grossolano errore mon 
si sa .se e lino a che pun­
to voluto» riconosciuto og­
gi perline dall'attuale mi­
nistro Visentin1 Avevamo, 
allora, mano d'opera ad 
alta specializzazione, am­
pie capacità di ricerca e 
di progettazione Oggi la 
stessa Olivetti deve com­
prare brevetti negli Stati 
Un'li 

Questo e il disastroso 
risultato del'a «linea»» 
portata avanti nel setto­
re Per eh ar.re la na'ura 
polii.ca di certi aspetti 
della attuale situazione, n 
un documento distribuito 
al giornalisti dalla FLM 
si può leggere fra l'altro 
che u attorno al 3064 •» si 
sono verificai, vari (te-
venti apparentemente sle­
gati ma in stratta sequen­
za morte di Enrico Mat­
tel, affossamento del pro­
getto d1 una lutonomin 
energetica dell Italia, ri­
presa del controllo petro­
l ie ro d'i parte di alcune 
aziende legate alle società 
multm,rionali, .ncrimina-
/ione di Ippo.ito e affos­
samento del piano di svi­
luppo delle centrali nu­
cleari, rivendita alla Ge­
neral electnc della divi­
sione elettronica della Oli­
vetti v 

Non si traila, natural­
mente, di cercare Inter* 
conncss.om fra questi nv 
ven.ment., ma d- cons'a-
tnre che da a. ora la s.-
1 ua?,one e diventi'a più 
grave. Lno al punto che 

sono ad orario r.dotto |H miri I °^ r- s o n ° i n l o r M > ani he 
zero orei da a sei mia 

L'Intesa di 
particolare i 

ieri r 
1200 

la categoria, riveste la ri i .soppesi a z.i-io or; 

iguarda m 
lavoratori 

, ma non 
chiesta dell'unificazione con 
trattuale fra ì lavoratori del 
turismo e quelli dei pubbh-
ci servizi Altri obiettivi .so­
no; aumento f-alarla le ugua­
le per tutti di 25 mila lire. 
clas^incaz.cne unica. 40 ore 
settimanali, un me-.e di fé 
r.e, unificazione del tratta­
menti normativi operai e 
impiegati, superamento del 
lavoro minorile e dell'appren­
distato, estensione dei dirit­
ti sindacai1, s inciti dallo 
Statuto dei lavoratori, a tut­
te le aziende 

bisogna dlmenti 'are che at-
I tualmente ne. scttot * d"lle 
[ libre sono c rea HO ni la gli 
l opera, -^olpit' dal'a c i^ . i ,n ,Q 

I graz.one L mt-.a i ig?.untn 
1 Ieri quindi rappre-. -nt.i un 
• pr.mo pa>so pvr rilanci.ire ,\ 

lotta e cupone a. p-iJroiiatJ 
| la sal\ agu ird.a del. oc upa 

/ione e nuovi programm. prò 
' du*t v La Pule ha '4 a n tr.n 

«ramina .n.z.a'ivv d eoordi 
n imnnto re^.on-tle e .nt-rca 

, te^or.ale. 

1 .sono 1 licenziati del s?ttore ne-
j sii lutimi sei mesi Questi da­

ti sono stati iorniti 'cri dalla 
relazione d; Marevo Ballmi 
ehc ha nper'o j lavori dell'e-
secut.vo nazionale della FIL-
TA-CISL Sono state avanza­
te anche una serie di propo 
stc di pol.tica coononvea ed 
e stata nbatì.ta l'urgenza di 
un incontro col governo, le 
partecipaz'oni statali, la GEPI. 
la Montedison MontefJbre 

Nuove notizie di sospensione 
valgono intHntv) da molte prò 
v.nce Q.ias. l finn 1 ivoraton 

I de.u Magneti Mirel.i di San 
1 Salvo (Ch.etn saranno posti 
j con d.vcr'o modalità e tJn 
! un calendario ari.colato sotto 

cassi integrazione t.no al me 
so di mairgio A.TACE elettro 
mia di Sulmona, la meta dv-i 
dipcnrfent. - .".")(> perone. 
quas' tutte dnn:v — verrà so 
spesa dal 10 ma i/o f no a da 
ta da l.ssire Alla Ducati Mi 
crofar.id di Bologna e s ta t i 
ìntan'o annuii 'tata la volontà 
di procedere HU I vass.i mte 
illazione per 1 100 operai su 
1 flMì Vn iniintro ila az..cn 
da e FLM e prev.sto p T oi'g. 

Da due sottimaii' 1 5(>'i opc 
rat dell'Alemanni, li mela de 
gli occupali ne. due stab.l. 
menti nul.uie-.. d. v.a *> Iva 
e d. CVrn iredo. -olia ad OVA 
I u reietto sono ,n preva.en 
za donne. 1 (.1) per tento, e !ia 
LÌ! utnii n, 1 azienda ba pi n 
.salo beii'* d, si egliere tu ' ' 
gì, .nvahcì 

ve.Il d. occupazione 
j senso stretto C o e dovu-
I lo pr.n^ palmento al fa'to 
I che non esjstc una pro-
| grammaziono de' settore 
I e che la nostra dipenden 
• za dall'estero e attualtren-
I io molto pesante La .sola 
i IBM occupa il 7H per ccn* 
i to dol nostro campo elet 
| tronico. mentre la stessa 
J IBM insieme a '> all 'è im 
j prese amar rane «Umvac 

e Honevuclli raggiungo­
no il -H) per c n t o 

So si pi'11-.a che -) iìf) 
I p«.r. t 0 " i o d r i ; ' ,mp a ,' ' 
| elettron'e. e-» V"ni. \ i c i n 

I l,i Hai.a uti. zzat'i da' ? 
mano pubbrea — e w o 

I ik M o ;er, ma*l.na — ' 
1 t u 'a eh a**o t he '•' nu. *i e 

l ir iche e <• ' si e--si org i i. 
immi'T.stral v deTo S'^ 
to sono dipeidcntl dalle 
mu 1 maz.on il 

Vi sono altresì, smtonv 
pieoccupa.iti. fra cui ad 
e» mp o il fatto che ne ; . 
.m^.ant: d. Premiami I 
p-ogrammi d, rcer ra e 
.••auritl ÌW~\ v-n-iono srsi i 
tu t, Nel'o Mab.limento d' 
Caluso noi::e si p-rif^a 
\ K eh il «ura de; reparto 
^ protnt ip' > e he e *nd 
siM'Ms.ib .<- oe, Da.soag 
L* o da la proi" ,".a' one a. 
il f i -e e / v. ut v a 

sir. se. 

Dalla nostra redazione JOKINO r, 
Riduzione d'orano per 18 mila operai delle fabbriche FIAT 

dì autocarri: SPA Stura, SPA Centro e SOT di Torino, OM 
dì Brescia, Milano e Suzzara, Lancia di Bolzano. Per deci­
dere su questo grave problema i rappresi-Mani: dell azienda 
e quelli della FLM Minti in ti aitai iva r\,\ slam,me presso la 

t L'nione industriali di Torino Wl negoz a*<> d' due set *-mane 
fa. la FTVT aveva chiesto nel­
le fabbriche di camion l'i 
giorni di cassa integrazione, 

i oltre alla quarta settimana 
di ferie, entro la fine di apri 
le Stamane ha presentato una 
richiesta analoga, che pro­
lunga tncor Più nel tempo 
le riduzioni d'orario 1S gior 
nate di cassa integrazione 
entro la fine di maggio, al 
tre alla quarta settimana di 

| ferie d.i effettuarsi alla fine 
di questo mese, per un totale. 
quindi eh - i giornate di per 
dita produttiv a. 

Motivo de'la pesante ri 
chies'a non e tanto l'attua-

1 te stoccaggio di auto­
carri invenduti iche sareb-

. boro 13 500, di poco superio­
ri alla normale g.actm/a d' 
10 m.lrt camion' e neppure 
il crollo delle v'-ndite che si 
e verificato nel primi duo 
mesi d: quest'anno (meno 6"i 
per cento in Italia, meno 00 
per cento in Frane: t, meno 60 
per cento in German n, 
quanto le previsioni pes i~-\ 
stich" dell'azienda p~r .1 
prossimo futuro. La recesvo 
ne economica, dice 11 mono­
polio, e destinata ad ag/ra 
var.sl. IH crisi ed llz.a. .1 
blocco del <. raditi provo, no-

l ranno ulteriori contrazioni 
i nelle vendite e potremmo tro-
I van i alla fine di aprile eo.i 
' 20 mila camion invenduti 
I In base fl queste pievi-io-
ì ni la Fiat ha calcolato le 

giornate di lavoro da por 
, dorè, col solito c r i b r o « :a 
1 pionieristico » 
I La FLM non ha contesta­

to l'esistenza della rejessio-
j ne, ma ne ha sottolineato il 

carattere congiunturale e 
' temporaneo. Per questo, han-
j no nggiunto i s indacant i , la 
| crisi degli autocarri deve es­

sere « gestita » in modo com­
pletamente diverso da una 

| crisi strutturale come quel-
• la delle automobili, puntan-
I do ad un rilancio produtti-
i vo quanto più possibile rapi­

do e ad una ripresa a1 la qua-
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